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Dal libro della Gènesi

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».
Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.
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Vangelo  Lc 1,26-38
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.


1° Lettura
Teniamo presente:
1° 

La pagina non racconta una storia vera;
ma è la trasposizione in scritto
di convinzioni religiose del popolo Ebreo:
se l’umanità è così messa male e cattiva

è segno che all’origine ha voluto

prendere le distanze da Dio creatore.

Da quel momento Dio e uomo

non hanno più dialogato,

sono diventati antagonisti.
L’uomo ha voluto prendere le distanze 

dal suo Creatore,
convinto che sarebbe stato più libero

e in grado di gestire la propria vita.

2°
Dio non castiga 
e non maledice nessuno mai:
lui è solo Amore 
e tutto ciò che fa è solo sulla linea dell’amore.

3°

“Il peccato originale” non è un vero peccato,

ma è la scelta di ogni persona,
di ogni giorno:

ogni giorno scegliamo Dio o lo rifiutiamo.
Noi abbiamo questa possibilità,

di metterci davanti a Dio e dirgli No, 
mi arrangio, 
costruisco la mia vita indipendentemente da Te.

Il peccato originale è l’errore 
che facciamo ogni giorno… 
personale e comunitario.

4° 
Dio, appunto perché agisce sempre per amore,

e l’amore non si dà per vinto,

ci rincorre,

ci perdona,
tenta di farci capire che il nostro bene,

la nostra gioia,

la nostra serenità,

il nostro futuro,

è solo Lui…
Quindi ci lancia un salvagente:

la promessa di un Salvatore,

che sarà in grado di schiacciare 

la testa del male, la cattiveria,

l’ignoranza, l’egoismo,

l’orgoglio e l’autosufficienza cieca

propria dell’uomo.

5°

La “Donna” di cui parla la 1° Lettura

è principalmente:
la Sapienza di Dio,

l’Amore di Dio,
il popolo Ebreo da dove nasce Gesù,
la comunità di quanti credono,
la Vergine Maria,

la Chiesa…

in grado di portare nel mondo il Bene,

la Parola di Dio,

la Pace… 
tutti doni di Dio

e salvezza per noi.

6°
La Sapienza e l’Amore di Dio

sono sempre vincitori sul male,

ma è l’uomo che ha sempre dei limiti,

vede il bene… 

ma non riesce sempre a metterlo in pratica;

è la condizione propria di ogni creatura:
attirata da Dio verso il bene

e nello stesso tempo, 

appunto perché creatura imperfetta e debole,
sempre in bilico tra Dio e il proprio interesse,
l’egoismo, 

la tentazione di farsi Dio…

vangelo
Qualche sottolineatura:

1°

Perché Dio ha atteso migliaia di anni

dalla creazione 

per mandare il Figlio?

Ha dovuto prepararne la venuta.

Dio ha cercato di rendere possibile

la venuta e l’accoglienza sulla terra del Figlio.

- La creazione dell’universo,

- l’intelligenza umana,

- il culto dei morti,

- le religioni,

- le filosofie umane,

- i profeti,

- i grandi personaggi dell’umanità,

- il popolo ebreo…

sono tutti tentativi di Dio
di preparare la venuta e l’accoglienza al Figlio.


2°

Perché una fanciulla povera e sconosciuta?
Certamente Dio poteva venire nel mondo

già adulto,

come un eroe, un signore,

un re, un giudice… un capo tribù…
Ha preferito nascere come tutti i bambini,

ha scelto una ragazzetta di 13 anni,

perché Dio fa cose grandi

con strumenti modesti;
affinchè sia più evidente, sia chiaro a tutti 
che non è lo strumento importante,
ma la forza e l’Amore di Dio 

a operare cose grandiose.

“Dio ha fatto grandi cose

guardando alla “umiltà” alla “nullità”

della sua serva”.

3°
Perché la Vergine è un esempio per noi?

La grandezza, la singolarità, 
l’eccezionalità di Maria Vergine,
Madre di Dio… 

Immacolata,

Assunta in cielo,

Corredentrice… 

e piena di altri privilegi e titoli,
non può esserci di stimolo o di esempio di vita,
visto che è una creatura singolare e unica,

irraggiungibile…
La grandezza di Maria 

consiste nel fatto che 

Lei ha detto SI’ a Dio.
Se all’Annunciazione ha detto Si’

senza quasi riflettere,
quasi come per un riflesso condizionato,

un sentimento che aveva già “in canna”, 

è segno che sempre era abituata a dire SI’.

La grandezza della Vergine 

non è data dalle continue apparizioni,

come fosse una divinità accanto a Dio;

quanto piuttosto perché Lei è vissuta

di fede,

di amore a Dio,

di povertà,

di preghiera continua con Dio,

di umiltà,

nella sofferenza,

senza mai chiedere nulla a Dio;
cecando di fare la Sua volontà,

a Betlemme, 

al Tempio,

alle nozze di Cana,

sotto la croce,

nel Cenacolo con i Discepoli.
La Vergine ci è di esempio nella fede:

Lei ha creduto che quanto Dio le chiedeva,
le metteva davanti (come succede a noi) ogni giorno,
fosse il suo bene…
E quello faceva…

Lei non si sentiva la “Padrona”,
la privilegiata, la prediletta…

ma la “serva del Signore”.
Ha vissuto una vita nella quotidianità

come fosse una realtà straordinaria.

